
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI
SEGRETERIA NAZIONALE

Via Tagliamento nr. 9 - 00198 – Roma
C.F. 96411220583

Mail: segreterianazionale@sinafi.org
PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org

Cell. 3346535363

AL COMANDANTE REGIONALE SARDEGNA
GUARDIA DI FINANZA                                                                                        CAGLIARI 
PEC: CA0210000p@pec.gdf.it 

e, per conoscenza:

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                   ROMA
VI Reparto-Affari Giuridici e Legislativi
Ufficio relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra militari
PEC: RM0011577p@pec.gdf.it 

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA CENTRALE    ROMA
PEC: RM0080000p@pec.gdf.it

AI COMANDI PROVINCIALI CAGLIARI – NUORO – ORISTANO – SASSARI 
PEC: CA0550000p@pec.gdf.it  ;   NU0500000p@pec.gdf.it  ;   OR0500000p@pec.gdf.it  ;   

SS0500000p@pec.gdf.it;

Oggetto:  Impiego del  personale ATPI (Anti  Terrorismo Pronto Impiego) in servizio nei 
Reparti dipendenti dal Comando Regionale Sardegna presso il CPR (Centro di 
Permanenza per i rimpatri) di Macomer.

  

Pregiatissimo Comandante,

questa  Organizzazione  Sindacale  intende  nuovamente  portare  alla  sua  attenzione  le 
criticità che riguardano il personale ATPI, già rappresentate con lettera del 2 ottobre 2025, 
e che hanno visto negli ultimi mesi l’acuirsi delle problematiche piuttosto che l’attenuarsi.

Ci  si  riferisce alla  situazione relativa  all’impiego del  personale  ATPI  presso il  CPR di 
Macomer nonché al mancato rispetto di quanto stabilito dalla Direttiva n. 4400/R del 17 
febbraio  2015  che  assegna  alla  componente  Pronto  Impiego,  prioritariamente,  attività 
istituzionali connesse alla Tutela dell’ordine e della Sicurezza Pubblica come ad esempio 
quelle correlate ai servizi di ordine pubblico, servizi di protezione e vigilanza ad obiettivi 
sensibili. 

Nella citata lettera, questa Organizzazione Sindacale aveva segnalato la circostanza per 
cui al CPR di Macomer (NU) venivano impiegati, alternativamente agli ATPI, anche militari 
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del comparto ordinario dei Comandi Provinciali di Nuoro e Oristano senza che gli stessi 
fossero stati formati per tale particolare tipologia di attività di servizio.
Tale  personale,  infatti,  come  noto,  è  sprovvisto  anche  del  materiale  e 
dell’equipaggiamento previsto per lo specifico servizio come il casco da O.P.(U-boot) e lo 
sfollagente,  giusta  ordinanza  della  Questura  di  Nuoro,  ma  soprattutto  della  mimetica 
(ignifuga); equipaggiamento in grado di mantenere gli adeguati standard di sicurezza in 
determinati scenari operativi. 

A tale situazione, già di per sé anomala, si è aggiunta un’ulteriore disposizione, che ha 
determinato per il medesimo servizio la formazione di squadre miste tra personale ATPI e 
personale ordinario, oltretutto proveniente da reparti diversi.

In  particolare,  a  far  data  dal  1°  gennaio  2026,  il  Comando Regionale  Sardegna,  con 
l’allegata nota n. 224693/2025 dell’11 dicembre 2025, ha disposto che i servizi interni al 
CPR (vigilanza ai monitor, accesso alle terapie, ingresso presso i blocchi in situazione di 
emergenza quali risse, aggressioni, tentativi di autolesionismo e tutti i servizi connessi alle 
esigenze del caso) siano, nei fatti, svolti, nella composizione di ciascuna pattuglia, da un 
ATPI di Cagliari o Sassari e da un militare ordinario attinto dal Comando Provinciale Nuoro 
o Comando Provinciale Oristano.

Nonostante l’interpretazione letterale della nota sia alquanto complessa, quanto sopra è 
ciò che nei fatti sta accadendo.

Le criticità si riscontrano sia in merito a quanto già rappresentato sull’impiego di personale 
non specializzato e non adeguatamente equipaggiato sia nella circostanza di  pattuglie 
formate da personale di reparti diversi e distanti tra loro:
 

1. la presenza di personale ordinario costituisce un rischio per l’incolumità dei componenti 
della stessa pattuglia e potenzialmente anche del personale di altre forze di polizia oltre 
a  mettere  a  rischio  l’efficacia  stessa  del  servizio  in  contesti  difficili  quali  i  centri  di 
rimpatrio. Non possiamo esimerci dal fare riferimento ai fatti di cronaca che coinvolgono 
ripetutamente  il  CPR  di  Torino  e  in  cui  si  registrano  spesso  feriti  tra  i  Finanzieri, 
nonostante sia impiegato solo personale specializzato.
Nello stesso centro di Macomer, in data 9 febbraio 2026, si è verificata un’accesa rivolta 
tra gli ospiti del centro, con incendi e rappresaglie, che hanno determinato scontri con le 
forze dell’ordine;

2. gli specializzati ATPI di Cagliari e Sassari, nonché gli ordinari di Nuoro e Oristano, a 
causa della citata composizione mista della pattuglia, si recano da soli ad intraprendere 
il  servizio  con  pattuglia  automontata,  talvolta  facendo  centinaia  di  chilometri  con  il 
materiale  da  ordine  pubblico  (per  quanto  riguarda  il  personale  ATPI)  e  arma  in 
dotazione personale.
Tale procedura desta forte preoccupazione poiché nel tragitto è possibile incorrere in 
diverse situazioni che richiedono la presenza di almeno un altro militare:
- malessere improvviso;
- sinistro stradale per cui è necessario effettuare viabilità;
- necessità di cambio alla guida soprattutto nei turni serali o notturni;
- eventuale necessità di effettuare atti di polizia giudiziaria che richiedono la raccolta 

di testimonianze e la contestuale verbalizzazione.

Da ultimo, è doveroso richiamare l’allegata nota n. Cat.E.2/2025/Gab in data 31 Dicembre 
2025 del Questore di Nuoro, Dott.  Fortunato Marazzita, che ha riscontrato nel CPR di 
Macomer criticità proprio nell’impiego del personale della Guardia di Finanza: 
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“Lo scrivente, sin dal suo insediamento, ha preso atto che  alcuni Militari della GdF non 
ATPI impiegati al CPR non sono in possesso di casco U-BOT e sfollagente; la situazione è 
tale sin dall’avvio dell’attività nel CPR nel 2020. Attualmente solo il personale ATPI, che in 
Sardegna è numericamente ridotto rispetto a quello di altre Regioni, è abilitato all’utilizzo 
del casco U-BOT e dello sfollagente; gli  ATPI che fanno servizio al CPR costituiscono 
circa il 50% dei militari della GdF ivi presente, per cui alcuni turni sono sforniti del predetto 
materiale. Sono state pertanto intraprese interlocuzioni con i vertici provinciali GdF che 
hanno assicurato il  loro impegno per far  sì  che si  arrivi  al  100% del  loro impiego nei 
prossimi mesi”.
Le parole del Questore, oltre a dare atto, indirettamente, di un malcontento ormai evidente 
da parte delle altre Forze di Polizia all’interno del CPR per il mancato impiego di personale 
specializzato da parte della Guardia di Finanza che, nei fatti, preclude l’utilizzo pieno degli 
ordinari, con ricadute anche sul personale della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri, 
avvalorano quanto il Sindacato Nazionale Finanzieri sta asserendo da mesi.

Per quanto sopra relazionato, questa Organizzazione Sindacale chiede alla S.V., anche 
nella veste di Datore di Lavoro, che, a tutela della salute e dell’incolumità del personale 
impiegato presso il CPR di Macomer, il servizio di vigilanza venga svolto esclusivamente 
da personale specializzato.

Restando a disposizione per un confronto partecipato, si porgono cordiali saluti

Sassari, 25 febbraio 2026 

Il Segretario Generale Regionale
             Ivan Demuru

       IL SEGRETARIO GENERALE SINAFI
 Stefania Castricone
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